“ Giotedì, 15 Settembre 1859 Co 


Si pubblica tutti i giorni, comprese te Domeniche 
| e si distribuisce dalle ore 3 del mattino al messogiorno. 


fiziali; si formerà il’ nucleo di'unalegione stra- 
niera ‘composta di due reggimenti ‘e che siansi 
già spediti arruolatori in Germania a'tale 0g- 
getto. Finalmente per completare l’esercito ;na- 
poletano si è ordinata, come ‘già vi ‘scrissi, 
una leva straordinaria di 24 ‘mila ‘uomini. Il 
caro dei viveri ha fatto diminuire 1° introito 
delle imposte, ed il governo; spaventato dalle 
minaccie d’una plebe affamata perla crescente 
miseria, ha speso circa 10 milioni di franchi 
per incettar grani esteri che: ha riposti in ma- 
gazzini per aprir forni ‘alì’ approssimarsi ‘del- 
l’inverno' è ‘vender ‘pane «al (ribasso. General- | 
mente si créde all’estero che te finanze .napo- 
letane siano prospere, ma tale apparente pro- 
sperità è, fittizia. Come esempio, noi possiamo | 
ricordare che la'città di “Napoli. paga più di | 
tre milioni annui di ducati, - ossia. 45 milioni 
" di franchi, di dazi di ‘consumo "e che' il go- | 
verno ritiene & fonde helle finanze pagando alla , 
città pei bisogni comunali un’annualità'di'soli 
ducati 300 mila, cioè un milione e mezzo di | 
franchi. Può chiamarsi dunque prospera una | 
finanza la quale preleva 15 milioni di franchi 
l’anno su d’una plébe în cenci, scalza, lacera, ! 
affamata, senza tetto? 

« L’intendente d’Avellino, Mirabelli, ed ‘il, 
sotto-intendente Santoro sono stati rimossi dai 
loro posti come poco ‘fedeli amministratori ; 
epperò il primo è stato mandato consigliere 
alla corte dei contì e l’altro direttore ‘dei re- 
gistri e bolli in Calabria. La ‘vera ragione di 
questa tardiva punizione pare sarebbe’ stata 
avér essi capitanata quella cospirazione di cui 
si parlò tanto nel maggio scorso e che. aveva 
per iscopo di far régnare il ‘principe Luigi, 
fratello dell’attuale re.” 

« Il generale Filangieri nel 1849, come ri- 
compensa della ben riuscita spedizione di Si- 
cilia, fu nominato duca di Taormina. con un 
maggiorasco fino ‘alla quarta generazione-di du- 
cati 12,000 annui, ipotecati sui beni comunali 
di Sicilia. Ora un decreto ‘capitalizza tale ren- 
dita, e quindi il duca di Taormina, ritenendo 
il titolo, ha venduto il feudo ai monaci -Bene- 
dettini di Catania. per Ja somma di ducati’ 
218,000, cioè circa un milione di fr. 

« Monsignor vescovo Doria aveva denunziato, 
il:2 febbraio 1859, certo D. Nicola Barbaro 
come capo-settario. (Ora, la gran corte crimi- 
nale di Terra d’Otranto, con sentenza del 14 
aprile ha dichiarato non esservi luogo al pro- 
cedimento penale contro il signor Barbaro, ac- 
cogliendo in cotal guisa la requisitoria del 
pubblico ministero così concepita : 

«« È inesistente ogni reato addebitato al si- 
gnor Barbaro, se non per calunnie ed animo- 
sità, certo per leggerezza e velleità. — Chiede 
dichiararsi non esservi luogo a procedimento 
penale e radiarsi la rubrica presa. ne” registri 
penali. » 

« È morto nel bagno, di Procida Antonio 
Ferrara, uno dei compagni dell’illustre barone 
Poerio nel carcere di Montesarchio. Costui a- 
spettava nel bagno 1’ esecuzione del decreto del 
48. marzo, con il quale venne commutata la 
sua pena dei ferri in quella dello  esiglie. Il 
cambiamento d’aria da Montesarchio a Procida 
gli aveva. cagionato un emottisi che ln ha mo 
nato.alla tomba dopo 5 mesi, senza che il go- 
verno avesse voluto : permettere, che andasse a 
| morire-nella—sua—famigli onioFerrara 
morì benedicendo a quell’ illustre Poerio , il 
quale, quantunque lontano, con una semplice 
parola fa ancora sentire agli. sventurati dete- 
nuti politici 1’ influsso, del suo benefico cuore. 

« Si è pubblieato qui il 1.0 numero di un 
giornaletto clandestino, il Co»riere di Napoli. 
Il presidente del consiglio dei, ministri , prin- 
cipe di Satriano, dicesi gravemente infermo. » 


La Toscana avrebbe potuto fare un 52 
crificio grandissimo qualora la Venezia fosse 
stata unita al Piemonte, perchè costituito 
un regno forte dell'alta Italia . ed esclusa 
l’Austria dalla penisola , la Toscana stessa 
avrebbe avuta una guarentigia che i suoi 
principi sarebbero stati per necessità ita. 
liani. 4 

La Toscana ha. richiamato nel 1849 la 
dinastia di Lorena, e nel 1859 fu costretta 
ad esautorarla; perchè delusa nelle sue a- 
speltative. Così aveva fatto 1’ Inghilterra 
cogli Stuardi e la Francia coi Rorboni. 

E niuno stato ebbe tanti motivi legittimi 
di esautorare il suo principe. ; 

La Toscana fu abbandonata dal granduca 
senza governo e senza delegazione. 

La casa di Lorena è stata chiamata nel 
1735 a regger la Toscana, all'estinzione 
della ‘casa Medici , contro il voto espresso 
dal popolo e contro la volontà della stessa 
casa. Medici. 

L’Austria che pretende alla ristaurazione 
de’ Lorenesi, non ‘ha diritto di reversibilità 
sulla Toscana, nè ha potuto prestare alcuna 
guarentigia , perchè ‘la stipulazione'-di tali 
guarentigie si applica soltanto alle‘ aggres- 
sioni esterne, non mai ai moti inlerni. 

La Toscana non disconosce la posizione 
in cui il governo. francese, trovasi in se- 
guito del trattato preliminare di Villafranca; 
ma non'‘può credersi che, alleata in guerra 
della Francia, dopo aver versato il sangue 
de’ suoi volontari, e sopportate ingenti spese 
per condurre sui campi lombardi ‘il suo 
piccolo esercito, riunito ad un corpo d'ar- 
mata francese, al momento della pace debba 
riceverne tuttii i danni, come ,se essa e non 
l’Austria; fosse stata vinta, 0 se essa do- 
vesso esserne la vittima. 

La ristaurazione granducale è divenuta 
una impossibilità morale: .tolto ìl diritto 
dell’ intervento, ‘è divenuta pure un’impos- 
sibilità materiale ; la. sarebbe  quand’anco 
coi raggiri e colle inique trame d’infernale 
politica si cercasse di suscitar dissensioni 
e perturbazioni, poichè Ja ‘prudenza, la 
temperanza ed. il senno de’ toscani sono 
mallevadori che non si riuscirebbe a tur- 
bar l’ordine : in ogni modo « sarebbe » 
conchiudiamo col’ Galeotti. « una pagina 
nuova: nel libro delle umane scelleratezze 
il voler punire coll’ anarchia un popolo 
che chiede l'ordine, e volerlo in preda 
agli orrori della rivoluzione, solo perchè 
sì ostina nel volere che l'ordine sia se- 
condo ragione. » 


Torino; 14 settembre 
—_—— == 
LA TOSCANA 


L'egregio avv. Leopoldo Galeotti ha pub- | 
blicato intorno all'assemblea toscana, di cui 
fa parte; un libro mon meno assennato che 
opportuno , per difendere così il modo di 
elezione. come le deliberazioni di quell’il- 
lustro eonsesso. i 

Nello scriver ‘quel libro l'avv. Galeotti 
prevedeva +le . obbiezioni che sarebbero 
sorte, le accuse che sarebbero state fatte, 
gl’intrighi che sarebbersi orditi contro. la 
Toscana. :I9R 

A coloro ‘che sostengono che  sarebbesi 
dovuto adottare..il principio. del suffragio 
universale, risponde: l'avv: Galeotti, coll’elo- 
quenza dei fatti 6 coll’ evidenza delle  ra- 
gioni, che la leggè elettorale toscana del 
1848 è la più ampia, che. i campagnuoli 
sono; in gran numero elettori, e che il suf- 
fragio. universale. non avrebbe potuto va- 


riare i risultati delle elezioni. 
L’ assemblea toscana rappresenta larga- 


mente: il ‘censo ; l'intelligenza ; } influenza 
verace, diretta, legittima delle posizioni so- 
ciali, ed è la schietta espressione dei voli 


è degl’interessi del paese. 
Come il suffragio è stato libero, così li- 


beri furono i rappresentanti nel'e doro de- 


liberazioni. 
Se non vi fu pubblica discussione , non 


mancarono però ‘i dibattimenti nelle private 
riunioni ‘e nei comitati segreti, in cui la 
scienza di ciascuno (potè*illuminarsi e schia- 
rirsi. 2 
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Ed appunto in quei comitati segreti , egli 
scrive, l'assemblea potè conoscere e conobbe i 
fatti politici che erano il dato. primordiale del 
deliberare. Nulla ignorò l’assemblea.-Il governo 
nulla gli tacque di quanto sapeva. Conobbe i 
preliminari di Villafranca ; conobbe:le pratiche 
della francese diplomazia in’ pro di una desi- 
derata restaurazione ; conobbe le promesse 
fatte ai toscani quando-al richiamo della dina- 
stia: acconsentissero$; conobbe-le minacce ed i 
pericoli di un rifiuto. L' influsso temuto del 
governo sardo era anche troppo scomparso. 
Non una parola, non una speranza; non un 
appoggio veniva .da Torino. La protezione del 
re Vittorio Emanuele. pareva si fosse dileguata 
il giorno in cui'il suo egregio commissario ci 
aveva ‘lasciati. Il solo documento diplomatico 
comunicato all’ assemblea, fu una lettera mi- 
nacciosa del ministro degli affari esteri. di 
Francia. Le sole parole ufficiali riferite all’as- 
semblea furono quelle dei successivi diploma- 
tici francesi venuti fra noi con straordinarie e 
non simpatiche missioni. L'unica pressione che 
venne esercitata sui ‘voti dell'assemblea venne 
esercitata dalla francese diplomazia, Udi l'as- 
semblea le comunicazioni del governo: le udì 
senza sdegnarsi, senza commuoversi, senza 
sbigottirsi, ma fidando nel. proprio diritto, fi- 
dando nelle. parole non*mai smentite, e nel 
senno magnanimo dell’imperatore Napoleone III, 
fidando nella giustizia dell’ Europa, non di- 
sperò della patria; mom volle. transigere colla 
paura, non si lasciò rimuovere dal sentiero che 
gli era tracciato dalla dignità del paese e. dalla 
necessità delle cose. 
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IL REGNO DELLE DUE SICILIE 


Scrivono. da Napoli, 7 
di Genova: 

«Alcuni giornali esteri, fra i quali l’Indipen- 
denza Belga, per ‘mezzo del loro corrispondente 
di Parigi, hanno assicurato che il goyerno na- 
poletano entrav:1 nella via. di miglioramenti, 
se non morali. e politici, almeno materiali, at- 
tivando”Ja cos'iruzione delle strade ferrate, € 
convertendo le spese annuali del bilancio pei 
reggimenti svizzeri licenziati in opere pubbli 
che. Noi crediamo poter asserire che 1 gior- 
nalì stranieri sono malamente: informati. Non 
solo non si pensa niente affatto a convertire 
una ‘parte (del ‘bilancio della guerra in opere 
di pubblica utilità, ma è assai probabile, che 
quello venga aggravato dalle ingenti. pensioni 
a pagarsi ai corpi svizzeri licenziati , mentre 
l’esercito viene aumentato di. quattro; reggi- 
menti, come risulta da wu dispaccio circolare 
del.30 agosto che il ministro. dell’interno ha 
diramato alle autorità diz:end enti del. regno per 
promuovere l'arruolamento volontario. Inoltre 
corre voce assai accredita ta, che dagli avanzi |. 
ii circa 1000 svizzeri rimuasti, soprattutto uf- 


corrente, alla Gazzetta 


Confessioni imporlanti son queste e no- 
bili parole che attestano come i voti del- 
l'assemblea siano stati liberi,  consuonino 
col sen:imento della Toscana. e siano la 
sincera espressione della coscienza di 0- 
gnuno. 

Chi ha esercitata una pressione non fu. 
il governo sardo, ma fu la diplomazia fran- 
cese, e se questa non è riuscita, si è per- 
chè la Toscana sì è convinta esser  dive- 
nuta la stirpe di Lorena ineompatibile colla 
O pace del paese, e. non, potersi, più parlare 

di accordi e di transazioni. 
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LE DOGANE ED I REGOLAMENTI 
NEGLI. STATI SARDI 


HI. 
Regolamenti. 
Qui mi cade in acconcio! parlare d’ un*altra 
formalità che a mio avviso dovrebbe anch’esser 


abolita perchè d’ incaglio al commercio e di 
niun vantaggio alle finanze. 


Direzione del giornale; 


‘ solito argomento per:iscusarè la molestia: re- 


| mel raggio di due miriametri dalla frontiera, — 
' uma quantità'di tessuti senza lamina ed'inso- 
| spetto d'esser sta 


« Tutte le:stoffe di seta (prescrive l’art. 98 
regolamento doganale), di filo, lana-cotone, 


In Forino, all’Bi i ja de 
fusa a mus Segioces, via della piaga 


Poi. è domicilio, DM P ie, presso, gli Uffici. 

RIPA Rcorni N prod rigi, al Agente Mia DEL "30 07° REI 
Svizzera 18 Londra, dx Srederick ‘May, Street St-Jamer. 
Wrazzia . 2 Le inserzioni costano .L. {la linea 

apiierh +15 duna linda per la prima volta, 

Austria . » 68 «113° Lo lettera è î richiami devono essere 


PEIRCE LEO 
le tele; drapperie. e. pelletterie tanto. semplici 
« che layorate con oro ed argento,.come pure)i 
« pizzi; calzette; bonnetti ed.altri consimili:lavo- 
« ri, dovranno, dopo d'essere stati sdoganati, ve- 
nire marcati col-bollo:0: piombati nelle rispet- 
tive dogane e nonsaràlecito: ad alcun nego- —. 
ziaute. di ritenete; trasportare..0 far. vendere | 
simili merci avanti che: siano: bollate icome * 
sopra e: piombate: » "Pa 
Col nostro sistema di. libertà commerciale; 
con quale scopo sì ordinano tali bolli?,., 

Io prevedo» già. la risposta» «La, guarentigia 
dell’interesse fiscale, » mi, si dirà. È questo il ©. 
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golamentaria. Ebbene, .6esaminiamo. seiper gua- | 
rentire l'interesse, fiscale sia proprio, necessa’ © 
ria questa formalità, e. sè la)\sua esecuzione. | 
sia più di vantaggio! odi danno. PR GAZA, 
Secondo il vigente sistema doganale i:tessuti | 
esteri introdotti nello stato col..pagamento dei 
dritti, ed i tessuti razionali, le cui fabbriche 
sono’ un. raggio di due ‘miriametri dalla  fron- 
tiera, vengono assoggettati a.lamina, o' bollo} per 
contro ne: sono esenti ivtessuti fabbricati mello | 
interno-dello stato. Ri ni Wafiaeigi sen 
Ora io suppongo! il caso che ‘gli agenti doga- 
nali trovino in ‘un :dato luogo non «compreso | 


ti introdotti ‘in frode ‘dei ‘di- 
ritti. tri PE AZIORCIA 
Ma (dirà il proprietario) questi tessuti\sono 
di fabbrica nostrale —E la lamina (risponderà 
la dogana) comprovante'la loro origine?— Che . 
lamina? (soggiupgerà il proprietario) ne hanno 
forse: bisogno, essendo fabbricati nell’interno — 
dello stato? — Naturalmente nascerà contesta- |». 
zione, la causa andrà in ‘giudizio @ cosa sut- . 
cede? FIR Ea 

1 tribunali:nominano: dei periti che giudi- 
chino ‘se i tessuli sono estéti 0 nazionali, e 
Pesito' non dipende dalla»mancanza' delle la- © 
mine; ma dal giudizio-dei ‘periti. Nè»si creda. 
questo un giudizio* facile. 1 nostri fabbricanti 
sapendo come ‘sia maggiore: lo spaccio dei tes- | 
suti esteri, ad ogni cambiamento di stagione e. 
di moda ne tirano i campioni, quindi ne imi- 
tano non solo il colore -edvil disegno, ma'an- * 
cora ‘la tessitura: Orà sun perito; intlinevole 
com'è @ priori a dar torto alla dogana, afferra: 
il minimo dubbio: che,gli si, presenta per pro- 
nunciare il suo.giudiciò  favorevolesall’ing: 


uisi- 
toy edallora a che servì la prescrizione ‘del'latini- I 
namento? Ma ammettiamo-invece (cosa chevav-. 
viene di raro) che-il. perito giudichicome la 
dogana pretende che i tessuti sono esteriy ‘eb- 
bene perchè ora si ricorre; senza bisognou lelle | 
lamine, ‘alla prova del pagamento daziario me- 
diante la ‘richiesta della bolla d’entrata com'è — 
prescritto per tutte le altre merci anche impo- 
ste maggiormente, epperciò di maggior incen 
tivo alla frode? Una delle due:.0 si ‘crede im 
possibile, quando un oggetto ‘internato’ nelli 
stato, ad avere la giustificazione del pagameni 
daziario, com'è il mio avviso e come hoe 
sto nel precedente articolo, ed allora: ga. 
dalla legge ogni vessazione tendente a questo. 
scopo; 0 si pensa altrimenti; ed ‘allora bastino . 
queste formalità aniho lesi Dosvuti vusuati 
aggiungervi lav prescrizione del .laminament 
Ma v'ha di più: alcuni minuti articoli, ven-. 
gono bollati mediinte un piccolo tubo di sta 
gno. passato’ im ogni pacco 0;dozzina at 
sapere a che giova questo modo di.laminamento 
Udite: in quest'estate emtrai in um negozio pi 
comprare un paio di guanti ui filo? 
— Vengo giusto adesso di-ratirarne diverse. du: 
zine dalla dogana ‘(mi dice.) proprietario met- 
téndone sul banco sèi 0’ sette Scati ] 
ciò che Je piacé — Maio tertei tà misurari 
Oh! li. misuri pure — E così dicendosrompe 
filo passato in vgni dozzina e' fermato dal: 
doganale — Ma ‘non’‘teme’ (gli ‘osservai 
com promettersi: colla - dogana’ rompend 
questi fili? — Che vuole? (mi rispose lm 
ziante) questi guanti ‘non’ si vendono se non 
si ldsciano misurare, e per tene E 


ci 


sono costretto‘ a rompere i fili chelli 
dozzina per dozzina. . RIONE 
‘ Potrei citare’ un’infinità d'altri oggetti, 
le trine, i galloni, ‘i mastri stretti di filo, di 
cotone, di seta a cui con. disturbo e'perdita di 
tempo non poca, Viene attuccato: un tubo 
pacco o dozzina di pezze, qual tubo n 
84 Id i 


+ più del tempo necessario per uscire dalla do- 


gama ‘ed entrare nei negozii. 

Ma mi si dirà, se.il laminamento non è di 
gran vantaggio quando la merce è già intèr- 
nata.nello stato, è per contro giovevolissimo 
quando si trova ancora nel raggio di due mi- 
riametri dalla frontiera, ove i tessuti non po- 

| tendo esser messì in circolazione senza lamina, 
resta più facile scoprire le frodi. Io rispondo 
che la legge anche in questi casi ha già prese 
le.sue precauzioni, le quali se furono giudi- 


cate sufficienti per tutti gli altri oggetti che ci 


| vengono dall'estero, possono anche bastare per 
ì tessuti che sono fra gli articoli meno imposti 


> dalla mostra tariffa, e che, fatta eccezione delle 


+ seterie, offrono poco lucro alla frode. 


Del resto egli è innegabile che Ja precauzione 
"del Jaminamento a qualche cosa serve, e quando 
‘‘costasse poco 0 nulla anch'io direi: le precau- 
‘Zioni non sono mai troppe, conserviamo anche 
‘questa. Ma ei convien pesare i vantaggi e gli 
‘inconvenienti di queste precauzioni; e vedere 

da qual parte penda la coppa. 

Nel bilancio presuntivo pel 1858 trovo che 


 ‘il‘consumo annuale delle Jamine e tubi di sta- 


gno. è portato al numero di 7,000,000, opera- 
‘ zione che non richiede. meno di 417,500 gior- 
‘| mate; calcolando che ‘un operaio non ne im- 


“piega più di 400 a1 giorno in media. 


La compra di queste lamine e tubi 
‘dî. stagno costa annualmente L. 


40000. 


‘+ Noncredo dilungarmi dal vero por- 


wa 


‘ quest’uopo allogata la somma di L. 


tando' la mercede dei bollatori pagati 
dalle finanze a i 
WE siccome questi non bastano nella 
“dogana di Torino, Genova e Nizza, così 
si è dovuto ricorrere ad operai stra- 
‘ordinarii e nel bilancio del 1860 fu a 
8000. 
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. Sono quindi lire sessantatre mila 
(che .il laminamento costa all’erario. Come si 
«vede, io considero questa formalità dal lato pu- 
«/ramente. fiscale, nè tengo conto, come dovrei 
> delle ragioni dei commercianti pei quali vi ba 

un consumo improdultivo di 47,500 giornate 
‘per! assistere a questa operazione, e vi ha una 
‘\maggiore spesa ai facchini per fare e disfare i 
‘colli; pacchi ecc. ecc., e se si tratta di piccoli 
“oggetti. che devono bollarsi mediante i piccoli 


tubi di stagno, altra spesa. alle operaie per | 


‘‘preparare i; fili, v'ha anche un danno pel de- 
terioramento delle merci. Ma io; ripeto, tratto 


| la questione» dal lato ‘puramente fiscale e dico: 


vil governo è egli compensato di questi 63,000 
ranchi ? Non temo di ‘asserire francamente di 
‘no. Le frodi di tessuti dal 4854 a quest'epoca 


‘sono sì poche e di si piccol rilievo che ‘non 
y ; 


‘ «val dla \pena di tenerne conto. Si esaminino i | 


prospetti delle contravvenzioni e si troverà che 
‘tutt'al'più è un piccolo scapolo di stoffa  tro- 
Ivato indosso a qualche contadino della fron- 
tiera, oa qualche ignorante manovale che im- 


00 patria dall'estero; nè questo risultato è da at- 


‘tribuirsi alla precauzione del laminamento, la | 
‘qualerin altri tempi non impedi che si. costi- | 


tuissero. compagnie» e. con. fondi speciali si 
speculasse. sulla ‘frode dei tessuti. quando 
| questa offriva un bel guadagno. Queste com- 
‘‘‘‘pagnie non esistono più, questi capitali trova- 
‘rono ‘altrove miglior impiego; perchè dunque 


‘mantenere formalità e vessazioni. tendenti a ra- 


1 


i; 


“\ primere un abuso che non ba più la sua ra- 
‘gione di essere? 


n Avrei-molti altri appunti a fare, ma Ja na- | 


“tura. di questo scritto non mi permette di di- 
lungarmi quanto converrebbesi, giacchè un la- 
‘voro! di critica richiede che sì provi e non che 
‘si accenni soltanto. Io credo però di aver toc- 

i difetti capitali, da cui come corollarii 


doganale ‘allo:sdoganamento: di qualun- 

erce, almeno per .il consumo locale e 
dintorni ; sì tolga l’obbligo di laminare i 

suti ; si facilitino le formalità delle dichia- 
“razioni, che, come si esiggono adesso, pare si 
‘voglia prendere di sorpresa i contribuenti; si 
‘ permetta con’ un articolo espresso di petere, 
| prima di dichiarare le merci, verificarle,  pe- 
sarle, numerarle servendosi anche dei pesi ed 
utensili della amministrazione; come si. fa in 
Austria. Si diminuiscano le operazioni e le 
scritturazioni, a cagion d’esempio col sistema 
attuale, un oggetto che entri per un punto dello 
‘stato e. venga sdoganato in.un altro dopo di 
“essere steto in deposito è soggetto a. fre veri- 
ficazioni, ed è registrato d'ufficio quattordici voite. 
Perchè non menar buona la prima visita fatta 
alla frontiera? Non diminuirebbero così Je scrit- 


Vi turazioni e le vessazioni che ne sono la con- 


guenza? 
"t 


non so se queste mie idee incontreranno 
azione dei prudenti e savii ammini 


on sia di sufficiente guarentigia 


‘63000 | 


per l’erario. Considerino però che i nostri dazii 
sono tenui al punto da equivalere appena al 
premio della frode, che perciò hanno cessato i 
frodatori di professione ammeno che non si e- 
serciti il mestiere da dilettante, che le forma- 
lità doganali come ‘sono presentemente, sono 
numerose e vessatorie, perchè sollevano conti- 
nui riclami per parte del commercio e dei 
privati, e perchè furono riconosciute per tali 
anche alla camera dei deputati, ove non passa 
sessione, senza che qualche voce sorga a chie- 
derne la modificazione. 

€ Noi insistiamo (diceva il relatore del bi- 
€ lancio delle finanze pel 1858), perchè il mi- 
« nistero circondandosi dei lumi di. persone 
« pratiche non solo del servizio pubblico, ma 
« anche delle private necessità, proceda ad una 
« sostanziale revisione delle vecchie norme re- 
« golamentari, in modo che si guarentisca l’in- 
c teresse dell’erario senza soverchia molestia 
« dei cittadini, e cessino gli anaeronismi del 
« regolamento a fronte dello. spirito liberale, 
« che informa la nostra tariffa. » 

Ma per raggiungere questo risultato ei con- 
viene lasciar a parte tutte le norme degli e- 
ditti, regi decreti, delle lettere patenti, dei 
manifesti camerali ecc., che si riferiscono e 
sono in armonia col regolamento doganale 4 
giugno 1816, e cominciare da capo, e partire 
da un’altra base. 

Anche nella dizione è necessaria una rifor- 
ma: la barbarie linguistica del regolamento 
doganale è straordinaria. 

Sentite il primo articolo: 

€ Sono soggetti ai diritti d'entrata tutte le 
« merci, vini, bestie e generi di qualunque  sor- 

ta, ecc. » Udite l’art. 130: 

« Tutti quelli che contraverranno alle sud- 

dette disposizioni..... incorreranno nella pena 

della confisca delle merci ed effetti, oltre la 
perdita delle bestie, cavalli, muli, carrozze, 
buoi, carri, bastimenti e barche, ecc., ecc. » 


l’estero nei regi stati, sono: 

« Dalla Francia per Claviers ecc., ecc., ecc. 

c Dall’Italia (?)!!! — per Intra ece., ecc. 

Nè vorrei che come mezzo di correzione si 
adottasse un regolantento doganale della Lom- 
bardia 14 luglio 1835, che se è più completo, 
non è meno vizioso, nè meno vessatorio del 
nostro, 

La via a tenersi; la base su cui fondarsi non 
si cerchi altrove che nel nostro sistema eco- 
nomico, nello spirito liberale della nostra ta- 
riffa. 


———————_———_ 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Pregiatissimo siguor Direttore, 


breve risposta ad una falsa accusa a mio ca- 
rico che trovasi in una corrispoudenza toscana 


quel foglio. 


al Times dopo di aver parlato a lungo del prin- 


€ niani. > 


questa falsa ed ingiuriosa accusa di sospetto, 
che lo stesso governo toscano non formulò giam- 
| mai contro me nè in iscritto, nè a voce. 


— Nomho mai agito per conto di alcun capo | 


setta; ho agito sempre dietro l’impulso delle 
mie proprie aspirazioni. a 
| Quando non v'era altro partito fuori della 
| cospirazione per tentare di liberare la patria 
| dai suoi nemici interni e stranieri sì cospirava 
| in tutta l’Italia, e si obbediva ad ogni idea, 
| che avesse presentata una speranza di volgere 
in meglio Je nostre infelici condizioni poli- 
tiche. 
Quando il papa abbandonò Roma, esì trattò 
di dare un governo agli stati romani, io fui 
| repubblicano con l’assemblea romana eletta 
| dal suffragio universale e lo fui col popolo di 
| tutte le provincie romane che accettò e difese 
| il governo scelto dai suoi rappresentanti, Era 
| Îl solo partito da prendersi in quelle ‘circo- 
| stanze. cA Roma 0 Cola da Rienzo o Papa » 
| lo aveva detto all'assemblea romana nella sua 
| prima riunione un illustre italiano che nes- 
suno accuserà di demagogia. Era una conse- 
Î guenza logica della tradizione storica ‘eil pen- 


siero dell’unità nazionale, concetto di pochi,. 


ancora incarnato nelle moltitudini. 
Ma quando il Re Vittorio Emanuele prese co- 


raggiosamente in mano il vessillo patrio e lo ' 


La prego d’inserire nel suo giornale una mia | 


diretta al Times e stampata récentemente in ‘ 
Una corrispondenza inviata dalla Toscana | 


cipe Poniatowski aggiunge che se quel prin- | 
cipe avesse persistito « sarebbe stato mandato ‘ 
{ « via dal governo toscano senza tante cerimo- ! 
« nie come venne usato con la La Masa, Ster- ! 
€ bini, e varii altri sospettati. agenti mazzi- | 


Credo un mio dovere di protestare contro , 


sostenne alto ‘e veneralo colla coscienza di 
compiere il sacro dovere d’un re italiano, 
quando si aprì in Piemonte un vastò campo 
alla libera manifestazione del pensiero, io vidi 
che il tempo delle ‘congiure ‘e delle setle era 
finito. Al pari di me conobbero questa verità 
tutti coloro che preferiscono il progressivo ma 
infallibile cammino sotto una non bugiarda 
monarchia costituzionale verso l’unità e l’in- 
dipendenza patria alla‘ lotta disperata e senza 
frutto per una idea avversata oggi dall’im- 
mensa maggioranza del popolo italiano, e dalle 
condizioni attuali dell’Europa. 


A questa mia fede politica dî tanti anni po- | 


trei forse io rinunziare dopo le tante prove di 
sincero amor patrio date dal Re, capitano delle 
gloriose armate italiane, e dopo la. ferma ed 
unanime volontà del nostro popolo di aggrup- 
parsî intorno a lui per crearé un forte regno 


italico, ed una poderosa armata, barriere in- 
superabili da chi volesse ricordarci la tirannide 
interna e la violenza straniera? 

| Ogni tentativo avuto per rompere tanta con- | 
Î cordia e tanta‘ speranza non sarebbe soltanto 
| opera da stolto; ma delitto imperdonabile di 
| 
il 
| 
| 
| 


lesa nazione. 

Gradisca, signor Direttore, i miei sentimenti 
di stima, di ossequio e mi creda. 

Spezia, 12 settembre 1859. 


Suo devotissimo servo 
PreTRo STERBINI. 


| 

Beeorazioni. — Sulla proposizione del | 
ministro dell’interno e con decreti 1 corrente ! 
S. M. si è degnata nominare a cavaliere del- | 
l'ordine de’Ss. Maurizio e Lazzaro 

Bonnin Paolo, presidente dell’asilo' infantile 
di Nizza Marittima. 

Botta Giacomo, tipografo. 


bilito quanto segue: 

Art. 4. La direzione delle poste di Milano è 
| elevata a direzione divisionale di prima ‘classe. 
Le direzioni dl Brescia, Como e Cremona sono 
erette a direzioni divisionali di seconda ‘classe. 
| Art. 2. Le direzioni di Bergamo, Chiavenna, 
| Lodi e Pavia sono erette a direzioni provinciali. 
| 


Art.3. Gli uffizi di Bormio, Busto-Arsizio, | 


| Camerlata, Casalmaggiore, Casalpusterlengo , 
Chiari, Codogno, Crema » Gallarate, Lecco , 
Monza, Sondrio, Treviglio, Varese e Viadana 
sono eretti ad uffizi di prima classe, 

Art. 4. Con ulteriore decreto saranno fissate 

| le indennità per ispese e fitto d’uffizio alle di- 

{ rezioni ed agli uffizii sopra nominati. 

Art. 5. Il nostro ministro segretario di stato 
| pei lavori pubblici è autorizzato a stabilire nei 

i comuni della Lombardia uffizii di seconda clas- 


| se, secondo che le esigenze del servizio 10 ri- | 


| chiederanno. 

j Art. 6. I commessi contabili {degli ‘uffizi di 
seconda classe. godranno della provvigione in 

ragione di prodotto secondo le basi fissate:dalla 

i legge di approvazione del bilancio 1854; ove 

la provvigione venisse a risultare minore dello 


ziato apposito fondo nel bilancio passivo. 

Art. 7. Le retribuzioni fisse ‘ai titolari delle 
distribuzioni di prima classe e rurali saranno 
determinate dal ministro suddetto nei singoli 
decreti di nomina. 

Strade ferrate. — Con R. decreto 20 | 
' agosto scorso, viene stabilito quanto segue : 
| La spesa di L. 1,100,000 come sovra auto- 
| rizzata fu aggiunta al bilancio 1859 del ‘mini- | 
! stero.dei lavori pubblici, sarà ripartita nel 
| modo seguente, fra la categorie 40, 41, 42, 
+43, 44, e 48 del bilancio suddetto. 
| Strade ferrate (Spese d'esercizio) 
id Categ. n.40: Personale f. L. 
» 41. Spese d’ufficio e di can- 
celleria . “Pad 
Combustibili e gras- 
sumi ie 
Manutenzione del corpo 
stradale e del materiale 
fisso etnei 
- Manutenzione del ma- 
teriale mobile , » 112000 
Sussidii e casuali 20000 


Totale L. 1100000 
Sicurezze pubblica. — In udienza del 
! 4 settembre S. M,, sulla proposta del ministro 
dell'interno ha fatto le seguenti disposizioni: 
Gallois avv. Gaudenzio, incaricato delle fun- 
| zioni di questore per la città e provincia di 
} Geneva, promosso questore di 2.a classe; 
i Givogre avv. Gio. Batt., assessore di ‘se- 
| conda classe în Torino, promosso'assessore di 
| prima classe; |‘ 
Bodini avv. Luigi, 


630000 


18000 
42. 
20000 
43. 


200000 


» 


48. 


facente funzioni di appli- 


Amministrazione delle ‘IR. Poste. | 


cc. »  —Con R. decreto del 26 agostu scorso è sta- 
Art. 14. «Le strade che dovranno praticarsi | 


per l’introduzione delle merci ed oggettà dal- 


stipendio fisso di cui sono provvisti i contabili | 


| attuali, la differenza sarà a questi compensata | ; in lachil l’imbaroà 
con equivalente assegno, per cui verrà stan- | ‘tiva sorte in Inghilterra, ma l’imbarcò con 


cato presso gli assessori di Torino, nominato 
applicato ; 

Franzina Giovanni, delegato di pubblica sicu- 
rezza di terza classe, eollocato in aspettativa 
per molivi di salute; 

Gazzo Carlo, delegato di pubblica sicurezza 
di seconda classe, promosso a faciente funzioni 
di delegato di pubblica sicurezza di prima 
classe ; ; 

Caratti Gio. Batt., id,, id., id.; 

Canale Leonardo, id., id., id.; 

Cecchi Gio. Antonio, id., id., id; 

Glena Onorato, delegato di pubblica sicurez- 
za di 3 classe; promosso a facente funzioni di 
delegato di pubblica sicurezza di 2 classe; 

Mansuino Carlo, id., id. id.; 

Fiasella nobile Michele, id., id. id.; 

Diana-Crispi Secondo, id., id. id.; 

Moro Tommaso, id,, id; id.; 

Cavagnoli Casimiro, id., id. id.; 

Montfalcon Francesco, id., id. id.; 

Hortoland Claudio, id., id. id 

Griggi Filippo, id., id. id.; 

Cuniberti Alessandro; id., id. id.; 

Peyla Gaetano, delegato di 4 classegi promosso 
alla 3 classe; wifi È 

Colombo Carlo Nicola, id., Li: Roe: 

Gallino Giuseppe ,. delegato di pubblica si- 
curezza di 4 classe, promosso a facente fan- 
zioni di delegato di pubblica sicurezza di 3 
classe; 

Bermond Gio. Batt., id., id.; 

Manfredi nobile Luigi, ‘id., id.; 

Saccomannu' Raffaele, id., id.; 

Ingaramo. Claudio, id., id.; 

Jano Giacomo, id.; id.; 

Viani Domitillo, id. id.; 

Ramognini Antonio Ferdinando, id. id. © 

Commissione per la Valtellina,’ | 
ministro. delle. finanze con disposizione. del 
giorno 14 corrente, ha nominato una commis- 
sione perchè riferisca sulle causestraordinarie 
ed eccezionali che.da sì gran tempo affliggono 
la Valtellina, e proponga i rimedii per. venire 
| în suo soccorso. Questa commissione è compo- 
| sta dai signori: Ù 
Marchese Giuseppe Arconati-Visconti, depu- 
| tato al parlamento nazionale — Commendatore 
Luigi Torelli, id. — Cav. Antonio Bellati, già 

delegato della provincia di Milano nel 4848 — 
| Barone Vincenzo Cesati, già aggiunto f. f. di 
| delegato della provincia di Como: nel 4848 — 
| e marchese Pietro Peverelli; già aggiunto e f. 
f. di delegato. nella provincia di Mantova nel 
1848, 

Giormali. Il Cattolico, il quale era. stato 
incriminato per la ‘riproduzione di un articolo 
| dell’Univers, fu condannato ‘a 1300 fr. di multa, 
€150 nella persona del gerente, 150 in quella 
dello stampatore. Il Cattolico ha ripigliato ieri 
le sue pubblicazioni. 

Flotta inglese nella Spezia. Ieri sera 
poco dopo le 6 quattro vascelli ed una canno- 
niera a vapore della regia marineria inglese 
gettavano l’ancora nel golfo di Spezia. 

Una nave sventurata. — Chi non sa le 


| peripezie del Grea/-East:rn del gigante dei mari 


che giorni. sono incominciava. il. suo primo 
viaggio? Questa nave non abbandonò. la sua 


se. Ecco quello che Jeggesi nell’ultimo numero 
del Sun; « Sul passaggio, partendo dal Nord, in 
vista di Hasting ‘a sei ore di sera una terribile 


| esplosione ebbe luogo nelle caldaie anteriori. 


Il mobiglio del gran: salone e le cabine del 
primo ponte saltarono in pezzi. Tredici fuo- 
chisti furono scottati. Due sono morti sul colpo, 
un’altro che si geltò in mare si annegò, cin- 
que sono in uno stato disperato. Per. singolar 
fortuna nessuno dei passeggieri fu. leso. Lo 
scoppio fu d'una sola caldaia, le altre tre.non 
sofferirono nocumento: » 


NOTIZIE POLITICHE 


Domaui giovedì, verso mezzogiorno, sono a- 
spettate in Torino le deputazioni delle provincie 
modenesi e parmensi, incaricate di presentare 
a S. M. il Re l'atto di annessione votato: dalle 
rispettive assemblee. Z ; 

Esse saranno accolte colle dimostrazioni di 
simpatia e di fratellanza che meritano ‘e’ gli 
egregi rappresentanti e le provincie a noi unite 
di cuore da tanti anni, 

Il comando della guardia nazionale ha pub- 
blicato il seguente ordine del giorno: 

i; COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 
Ordine del 14 settembre 1859. 

! reggitori delle provincie parmensi e mode- 
nesi, perchè sieno accolti e paghi i BSnerosi 
voti di quelle generose popolazioni ,. inviano 
ambasciaturi a volta doro al Grande Virronio. 


ria del suo Re, a gloria dell’Italia, sa sempre 
fare d’ogni fiore una ghirlanda, satà domani 
lieti oltremodo d’accorrere ad onorare gl’ in-. 
clit personaggi che compongono l'ambasciata. 

Ì perciò comandata sotto le armi, in tutta 
panta, ed alle ‘ore da fissarsi ‘converrà al ri- 
spdtivo convegno per legione. 

Graduati e Militi ! 

la comunanza di linguaggio, .di simpatia; 
di'affetti e di aspirazioni, l'esempio della vi- 
cira Toscana; il desiderio vivissimo di, libertà, 
e di indipendenza traggono Modena con Parma 
e Piacenza sulla via precorsa. dalla; Toscana; 
e; pronunciata .pur desse la decadenza della 
signoria straniera, Parma e Piacenza con Mo- 
dina corrono ad unirsi all’italo-sabaudo  trico- 
lore vessillo. IO 

Nuovi anelli si aggiungono così alla «grande 
catena d’amore che stringe i popoli della pe- 
nisola. 

Esultiamone : esultiamone. pieni di patrio 


‘ sentire è col solito politico senno: ed in segno 


" 


di esultanza porliamoci a {dimostrare solenne- 
mente'agli eccelsi ambasciatori che non siamo 
immeritevoli di quella fiducia che in noi ri- 
pongono le colte 'e gentili loro provincie. 
Il'luogot. Generale Comandante Superiore 
Visconti D'OrNAVASSO. 

La guardia nazionale è chiamata sotto le 
armi alle dieci e mezzo. 

Leggesi nella Nazione di. Firenze, del 12: 

«Il conte Enrico Moretti, deputato all’assem- 
blea, parte per, Berlino e Pietroburgo ‘incari- 
cato dal governo della Toscana di presentare a 
S. A.vilereggente di Prussia ed a S. M. l’im- 
peratore di Russia le deliberazioni emesse dal- 
l'assemblea. In questa missione lo accompa- 
gna, in qualità di segretario, il signor F. Vi- 
viani, » 

— La Patrie che sino adesso non parlò del- 
l’articolo del Moniteur, richiama quest'oggi l’at- 
tenzione dei giornali reazionari sul seguente 
periodo di quell'articolo : 


« È possibile che 1n seguito a trattative fran- | 


che ed amichevoli sarebbesi indotto?) impera- 
tore d’Austria ad adottare delle combinazioni 
più in rapporto coi voti manifestati dai ducati 
di Parma e di Modena.» 

Infatti o queste parole non hanno senso-0 
se indicano qualche cosa, gli è che la ristau- 
razione pattuita a Villafranca come condizione 
sine qua mon delle franchigie promesse alla 
Venezia sì limita alla Toscana. 

: La Presse ha un articolo molto sensato del 
sig. Peyrat sullo stesso argomento in cui com- 


batte la spiegazione letterale che potrebbe darsi | 


alle parole -- la Francia ha fatto il suo còm- 
pito. — 

Evidentemente la Francia ha speso 300 mi- 
lioni e perduto 30m. ‘uomini per ottenere qual- 
che cosa e non per abbandonare la quistione 
nel punto in'cui diviene più necessario di ri- 


solverla. La Francia ha combattuto l’influenza | 
austriaca in Italia e. non può lasciarla‘ripri- | 


stinare, ciò che avverrebbe indubitatamente se 
i principi austriaci fossero ristaurati. È neces- 
sario; dice la Presse, che vi sia un congresso 
nel quale si dibatta solennemente lo stato della 
penisola e che le potenze regolino in esso, con- 
forme al diritto ed alla giustizia, questa con- 
troversia che da quarant'anni è il rimorso della 
diplomazia ed il flagello dell’Europa. 

L’ Indépendance belge dà principio colle se- 
guenti parole alla sua rivista politica : 

« Parigi non è ancora rinvenuta dalla maravi- 
glia destata dall'articolo del Moniteur sugli affari 
italiani e le supposizioni hanno libero il corso. 
La più importante si collega a quello che ieri 
abbiamo detto sulla costituzione d’un regno di 
Etruria a profitto del principe Napoleone. Se- 
condo essa, la Francia e 1’ Austria sarebbero 
cadute d’ accordo per regolare gli affari della 
Italia centrale mediante una combinazione di- 
retta e personale dei due imperatori. Ecco 
quale sarebbe in questa ipotesi la combinazione 
che agli occhi de’ suoi promotori avrebbe il 
merito di tenere un ugual conto delle esi- 
genze del diritto monarchico e del diritto po- 
polare. 

« Gli arciduchi cederebbero ‘al capo. della 
famiglia d’Absburgo i diritti che hanno rispet- 
tivamente sulla Toscana e su Modena, L’impe- 
ratore Francesco Giuseppe cederebbe questi di- 
ritti al principe Napoleone, il quale unendo a 
questi possedimenti Parma e le Legazioni, di- 
venterebbe re del nuovo regno d’Etruria. 

« Per le Legazioni nondimeno il principe Na- 
poleone non le governerebbe che in qualità di 
vassallo della chiesa. Renderebbe omaggio al 
papa e gli pagherebbe un tributo. 

« Dal suo lato }' imperatore dei francesi in- 
sisterebbe presso il Re Vittorio Emanuele per- 
ché esso ottenga dalle : popolazioni dell’ Italia 
centrale che acconsentano a portare i loro suf- 


‘fragi sul suo genero il principe Napoleone. 


Lì guardia nazionale di To 0, che a “glo Fan 


viaggio del signor Pietri, il quale venne @ 
S. Salvatore e ripartì per l’Italia, tende ugual- 
mentè a favorire, per quanto dicesi, un movi- 
mento in favore del nuovo re d’Etruria. 

« Quelli che mettono questi rumori: in cir- 
colazione, ‘aggiungono che gli arciduchi die- 
- dero il loro consenso alla combinazione. Il duca 
di Modena non dimanderebbe nemmeno dei 
compensi. Del duca di Parma non se ne parla. 
Finalmente ‘quanto al figlio di Leopoldo II gli 
si prometterebbe un equivalente a quanto egli 
perde in un nuovo rimpasto dell’Oriente a cui 
intenderebbe la nuova alleanza austro-francese. 

« S' indica ben anco come compenso even- 
tuale il trono dei principati danubiani. 

« Siccome in tempo d’ agitazione non biso- 
gna trasandare alcun indizio che può condurre 
sulla traccia della verità, così non abbiamo vo- 
luto astenerci dal registrare queste informa- 
zioni. » 

E noi aggiungiamo le nostre alle riserve che 
fa l’Indépendance, la quale soggiunge che que- 
sta combinazione incontrerebbe delle gravi dif- 
ficoltà presso le grandi potenze d'Europa. L’In- 
ghilterra. specialmente protesterebbe energica- 
mente contro un ordine di cose che creerebbe 
un’ influenza francese diretta in Italia, ed è a 
dubitarsi che anche la Russia dal suo canto 
sia ben disposta ad un’ intronizzazione dei Bo- 
naparte a Firenze : »la proclamazione dei Mu- 
rat a Napoli diventerebbe troppo facile. 

I giornali pubblicano il seguente dispaccio 
che è ufficiale : 

; « Londra, 12 settembre. 

«L'ammiraglio Hope è giunto nel fiume 
dinanzi Peiho il 47 giugno ; svi ‘trovò le for- 
tificazioni ristabilite ,. ma nessun indizio nè di 

i uomini nè di artiglieria. Il passaggio del fiume 
era abbarrato. con delle pertiche e del travi. 
Gli ambasciatori raggiunsero la squadra il 20 
giugno. Ma il loro arrivo parve restare inos- 
servato dalle autorità cinesi che non si pre- 
sentarono. Il giorno 25 ebbe luogo un tenta- 
tivo per forzare il passo; ma ecco che tutto 
ad un colpo delle batterie sostenute da forze 
mongole valutate a non meno di 20,000 uo- 
mini furono smascherate ed aprirono un fuoco 
distruttore. 

« In seguito ad un serio combattimento la 
squadra inglese fu obbligata di ritirarsi dopo 
aver perdute le cannoniere Cormoran , Lee è 
Plower ed aver avuto 464 uomini fuori di com- 
battimento, 7 ufficiali uccisi e 47 feriti. I fran- 
| cesi ebbero 44 uomini uccisi e 60 feriti. I 
plenipotenziarii ritornarono a Sanghai. ll ri- 
rimanente della Cina è tranquillo e non sì ha 
alcun timore per Canton, dove nondimeno si 
credette opportuno disarmare le ‘truppe tar- 
tare. » ; 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 14 settembre, mattina. 
Un articolo del Moniteur dà ragguagli 
intorno al iradimento dei cinesi, ed ag- 
giunge che.i governi di Francia ed Inguil- 
terra si son messi d'accordo perchè sia loro 
inflitta la meritata punizione e sien rese le 
soddisfazioni chieste da un sì enorme atto 
di slealtà. 
Vienna, martedì. La Corrispondenza au- 
striaca smentisce energicamente la. notizia 
della spedizione di nuove truppe in Italia. 


Modena, 14 settembre. 

Sono partiti stamane per Torino le De- 
putazioni modenese © parmense, incaricate 
di preseniare al Re l'omaggio di sudditanza. 
Esse sono composte come segue: per Mo- 
['dena, signori avv. Muratori, conte Ancini, 
| prof. Zini, avv. Brizzolari, dottor Sacerdoti 
e prof. Selmi; per Parma, signori marchese 
Mischi, conte Sanvitale, cav. maestro Verdi, 
prof. Fioruzzi e marchese Dosi. 

Le due Deputazioni arriveranno questa 
sera ad Alessandria, e partiranno domattina 
per Torino. 


| 


È Parigi, 14 settembre. 
| Dispacci da Tunisi cì annunziano che il 
Bîv, gra\emente ammalato, ha chiesto d'un 
medico francese; è che la risipola essen- 
| dosì manifestata nel lato sinistro della per- 
| sona, è a sperare che il pericolo di morte 
poirà essere scongiurato. 

Gibilterra, 12. Notizie da Tangeri, 14,ci 
annunziano che nissun grave disordine e- 


I 


rasi verificato nel territorio marocchino. 
Sidi Mohamed erasi messo in viaggio :da 
Marocco per Fez: egli è già stato proclamato 


| imperatore a Fez, Mequinez e Teutan. 


Parigi, A4 sellembre, sera. 
La Borsa d'oggi fu abbastanza sostenuta, 
ma si fecero pochi affari. 
Azioni del. Credito. mobiliare ‘183. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 407. 
Id. id. Lombardo-Venete: 548. 


Borsa pi PariGi del 14 settembre. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
$p> ddr, 68 60 68 65 
4412 p. (00 04» 94 

Consolidati ingl. -95 4]8 

Fondi piemontesi 

48495 p. 070 06 se VO 

418533 p. 010. 54 » >» » 


COMANDO GENERALE DELL’ARMATA SARDA. 
Ordine del:giorno N. 42. 
( Continuazione — V. num. d’ieri) 


Medaglia d'argento al valor militare. 
(Fatto d’armi di S. Martino) 


Mottura sig. Carlo, luogotenente. Per aver 
condotto molto lodevolmente la compagnia nel 
secondo periodo della ‘battaglia, e per avere 
marciato sempre alla testa della medesima ‘in 
tutti gli attacchi. 

Giusti sig. Michele, sottoten. aiutante magg. 
in secondo. Per la sagacia ed il coraggio di- 
mostrato durante tutta l’azione, e per aver a- 
nimata colla voce e coll’esempio i suoi'subor- 
dinati. 

Torelli sig. Prospero, sottotenente. Per la 
fermezza, la calma e il' sangue freddo dimo- 
strato nel comandare ed incoraggiare il suo 
pelottone. 

Carati sig. Antonio, sottotenente. Per lo 
straordinario coraggio con cui, dopo che. il 
suo capitano fu ferito, egli condusse replica 
temente all’attacco la sua compagnia. 

Angeleri sig. Giacomo, sottotenente. Per la 
calma ed il sangue freddo dimostrati nella con- 
dotta del suo pelottone, e per il lodevole modo 
con cui, ferito il suo capitano, condusse tre 
volte all’attacco la. sua compagnia. 

Rivalta sig. Carlo, sottot. Per il lodevole 
contegno tenuto. Incoraggiò sempre isuoi sol- 
dati durante il combattimento, è si mantenne 
sempre de’primi al fuoco e nelle cariche alla 
baionetta. 

Lorgu sig. Pietro, sottot. Per il. lodevolis- 
simo suo contegno, pel coraggio e sangue freddo 
dimostrato, e per essere sempre marciato fra 
i primi contro il nemico. 

Salazar cav. Francesco, sottot. Pel suo co- 
raggio in faccia al nemico; ferito il mattino, 
restò alla compagnia, per modo che. alla sera 
ricevette una seconda ferita. 

Carasso sig. Giuseppe, sottot. aiut. magg. 
! in secondo. Pel coraggio e sangue freddo di- 
mostrato. Per la sua attività nell’esercizio delle 


ciare sempre alla testa del battaglione. 

| Perella sig. Efisio, sottot.. Pel lodevole 
| modo con cui nei ripetuti attacchi alla haio- 
netta comandò il pelottone, animando. colla 
voce e coll’esempio, Rimase spento sul campo 
dell’onore. 

Ristoris Luigi e Bertolini Luigi, cap. tam- 
burini. Pel coraggio dimostrato, per 1’ ordine 
ch’eglino seppero mantenere nelle loro bat- 
terie, e per avere opportunamente fatto battere 
la carica alla testa dei loro battaglioni. 

Massobrio Tommaso, trombettiere. Per îl co- 
raggio dimostrato, e per i servigi prestati, ac- 
compagnando prima il maggiore, poi il coman- 
dante di reggimento. 

Sala-Antonio e Taduni Emilio, soldati. Pel 
coraggio dimostrato sotto l’azione del fuoco 
nemico. 

Spadone Silvestro e Barbero Camilio-, ser- 
genti. Per la calma ed il coraggio dimostrato 
al fuoco. Sempre i primi negli attacchi alla 
baionetta, animavano colla voce e coll’esempio 
gli altri. 

Falchis Salvatore, caporale. Pel sangue freddo 
dimostrato in egni fase del combattimento. Ac- 
cortosi che un ufficiale superiore austriaco in- 
seguiva un tenente del 47, accorreva in suo 
aiuto, e schivato un colpo di pistola, uccideva 
con un colpo di baionetta l'ufficiale nemico. 

Icardi Michele, sergente. Per l’intrepidezza 
dimostrata salendo il primo al pinacolo; di là, 
come sergente addetto alla batteria dei tam- 
buri, faceva battere la carica e chiamava i sol- 
dati all'attacco alla baionetta. 

Gervino Luigi e Torelli Bartolomeo, furieri. 
Comandarono con lode ciascuno un pelottone : 
feriti. seguirono per ben 10 minuti Ja compa- 
gnia che incalzava il nemico. 


sue funzioni e pel buon esempio dato col mar- | 


| Raffo Andrea, soldato. Ferito e medicato, ri- 
; tornò al combattimento, e sulla fine della gior- — 
| nata si offri spontaneo per fare una pattuglia. * 
;- Dutto Carlo, furiere, e Faziola: Pietro, ser- 
| gente. Per la fermezza ed il coraggio dimo- 
| Strato, e per avere saputo efficacemente ani- | > — 
mare colla voce e coll’esempio i soldati. SSIS 
Bonzani Massimo, sergente. Ferito al ginoc-. 
chio raccomandava. ad alta voce ai soldati di | 
| obbedire agli ufliciali, e farsi onore nel .com- || — 
balttimento. ‘ 
Cristille. Pietro, sergente. Per la calma ed il 
| sangue freddo con cui guidò il suo pelottone. 
| Sempre primo a correre contro il nemico, ani || |. | 
| Mava colla voce e coll’esempio i soldati. 
Crabbio Giuseppe, soldato, Barberis Michele, 
| sergente. e.-Ghio Stefano, scelto. Per essersi 
| presentati volontariamente a rovesciare un can-. 
| none. nemico, mentre la compagnia stava pet © 
ritirarsi, come difatti Jo rovesciarono; rischiando 
di essere fatti prigioni, Gli ultimi due. rima- 
sero feriti. i 
Montà Carlo ,, soldato. Dopo. avere col suo | | © 
coraggio e colla sua voce animato la compagnia ‘ 
all’attacco, periva nell’attacco medesimo. © |’ 
Barabino Gaetano, furiere, Sesti Lazzaro, ser- 
gente. Pel valore dimostrato. Animavano.colla 
voce e coll’esempio i soldati, e negli attacchi > 
contribuirono a tener «riunita ‘ed ordinata la 
compagnia. DEDEEA 
Nicolay Giulio, sergente. Si distinse coll’ani- 
mare i soldati del suo pelottone, e' col soste- | | 
nere coraggiosamente Ja ritirata. Y 1 A 
Gatti Gio, Onorato, caporale. Per essersi lan- - % 
ciato con varii soldati per fare prigionieri, 
nella quale impresa perdette una gamba. | 0. 
Guidotti Raffaele, soldato. Ferito continuò a 
combattere, finchè ricevette due altre ferite. | 
Calliera Guglielmo, Malgara Guglielmo, sol- 
dati. Pel loro coraggio ; feriti continuarono è | 
combattere sino alla fine dell’azione. serrati 
Bottazzi Pietro, soldato. Per essersi sempre 
mostrato fra i primi. all’attacco., ed aver rag- 
giunto un pezzo nemico, che però egli da solo 
non potè fermare. ì 
Merlati Lorenzo, furiere. Per aver con lode | 
condotto il pelottone affidatogli; animava dol pit: 
l'esempio i soldati. IE OR e 
Orcese Giovanni, sergente. Per fermezza, al. 
fuoco, ardore nell’animare i-soldati, e per es- . 
sere sempre marciato fra i primi contro il ne- 
mico. ‘ Si 
Albasio. Maurizio, furiere.. Abbatteva una 
siepe occupata dal nemico, ed apriva così il 
varco ai soldati del. pelottone ch'egli coman- 
dava: entrava poi dei primi nella cascina Trec- 
cani, e mostravasi sempre ‘alla. testa de’ suoi. ; 
soldati. LETI 
Cavallera Gio: Batlista, sergente. Pel sangue — 
| freddo e coraggio con cui condusse la sua 
squadra all’attacco. da, 
Barocchino Carlo, sergente. Coadiuvava il — 
furiere Albasio nell’abbattere. la siepe davanti: — 
alla cascina Treccani, e distinguevasi . per va= 
lore durante l’azione. pat x 
Marro Giacomo, soldato, Ferito da-tre palle. 
| non cessò dal combattere finché il comandante 
la compagnia lo fece trasportare all’ambulanza. | 
| | Radini Enrico; soldato. Ferito rimase al com- 
| battimento, finchè gli fu ordinato di farsi con- 
| durre all’ambulanza. PISTE NT 
Girelli Paolo, sergente, Formento Michele, 
| caporale, Rosa Sebastiano, scelto. Per essersi 
| sempre mostrati alla testa della compagnia ne. 
| gli attacchi alla baionetta. rc; 
 Germagnoli Antonio Gio., sergente. Morto il 
| capitano e feriti i due ufficiali, esso prendeva. 
il comando della compagnia e la ‘conduceva’ 
| assai lodevolmente. È ge 
| Barillaro Antenio, scelto. Ferito continuò a 
| combattere, entrando solo il giorno successivo 
| all’ambulanza. aria 
| Cotta Morandini Carlo, soldato. Doppiaraente P 
ferito combattà ancora, nè volle ridursi all’am».— 
bulanza. i Hr e TO x 
Cesana Giovanni, sergente. Pel lodevo 
contegno tenuto, e per gli esempi di val 
dati ai soldati. pia 
Henzione onorevole, ©. 
(Fatto d'armi di S. Martino) ; | |. 
7 Reggim. fenteria. Galleani: cav. Nicolò, ca- 
pitano. Pel modo lodevole con cui comandò la. 
compagnia durante la battaglia. > i 
Conti sig. Filiberto, ufficiale a disposi 
Pel coraggio è sangue freddo dimostrato 
portar ordini nei varii punti del campo di bal 
taglia. RESTI 
Baudana sig. Francesco sottotenente. Por 
aver animato i soldati a combattere , ‘@ a 
scoperto il primo un movimesto operato 
nemico. toa 
Merlati sig. Gio. Battista , sottotenente. Per. 
aver condotto con lode e coraggio al fuo Li 
pelottone della 42 compagnia rimasta senza 
ficiali. WE i RECSZ, 


sù 


e, 
M 


a /Gassana” 


macu yomtngesuoni 


‘sorveglianza viene fabbricata. 
Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i. contraffattori, consacrano a 
‘l'al signor: Boyer. la: proprietà, esclusiva. di quest’Acqua, e riconoscono con | ‘86 3:00! 1 iuglio 


“lu Facoltà di Medicina la-sna superiorità — Prezzo vr. d 0 la boccetta |'1951.3.0/0 1 giu;no 
p' 


— Intra Li Cascia," 


sîg. Antoniò; ‘Riveri sig. Carlo; 80 
— totementi. Per Ta'sagacia ed “il coraggio dimo- 
‘ strato ‘durante l’azione, è per «averé ‘animato 
“colla voce'e'coll’esempio it Ibro ‘subordinati 


+ 


. di'storta‘all’ertiglieria; 


0-1 lodevole. co: 


«incoraggiarono i: soldati. 


n cui 


Cantarini. Giovanni; Belinzona Luigi, soldati. | Gi 


Perché;: nulla temendo; arditamente. s’avanza- 


‘ vano contro il: nemico, e giungevano, sotto una 
Fantini sig. Lorenzo; sottotenente. Per l'in- 


stelligenza: e: sangue» freddo: dimostrato; ‘essendo ! scuho. 


grandine cdi palle, a fare uh. prigioniero cia- 


Benedetto Francesco; sergente,  Buanò-Giu- 


Magri dott. Giuseppe, medito di reggimento, | seppe, Peratta Giovanni, Galli Ernesto, soldati. 


* Baratelli dott. Giuseppe, Mancosu' dott, Anto- 


nio, medici di battaglione, Baronio:dott: Anto- | 


, «mio, medico aggiunto: Per lo 2elò -e!l” opero- 
sità dimostrati nel medicare ed assistere.i fe- 
< riti nel giorno ‘della battaglia: ‘e»‘mel’igiorno 
dopo. | 
Mura teo. D. Luigi, cappellano. Pèr il’ co- 
raggio, la costanza e la càrità con cui esercitò 
il proprio ministero presso‘ i feriti ;: prestando 
‘ anchevil proprio: cavallo: per trasportarli. 
«© Nasi: Giovanni, trombèttiere: Pel lodevolissi- 
‘mo :suo ‘contegno e/’per. l’attività ‘in tutto; il 
| tempo del combattimento. REP 
‘ Gasareggio Giuseppe, (Carbone Giacinto, ser- 
genti. Perla: fermezza al fuoco e pel modo lo- 
devole; con cui vincoraggivano» coll’esempio i 
‘ loro subordinati.» © 
Cigliutti Massimo; soldato. Per: essere infati- 
cabile nél: combattimento; sempre primo: al 
fuoco e l'ultimo a ritirarsi. : 
Cresto Pietro; sergente, Andrina Giovanni, 
x «caporale. Per' la loro fermezza! al fuoco; è pel 
«nodo, lodevole con cui incoraggiarono coll’e- 
‘sempio ì loro ‘subordinati. { 
Fiore Giacomo; ‘Favernati : Gio. Pietro, ser- 
‘© genti. Per la loro fermezza al'fuoco'e pel modo 


Furono. dei primi entrati nella. cascina Orta- 
glia; forzandone: la porta, e misero «in fuga il 
nemico che l’occupava. È 

Ligeonnet Giuseppe, Fey Giovanni, Rampini 
Carlo, sergenti. Incoraggiarono ì soldati, e riu- 
nivanli ogni qual volta per un ostacolo qua- 
lunque.si separavano. i 

Sazzolini Vincenzo, Schevola Giovanni, capo- 


rali, Lubrino Pietro. soldato. Pel coraggio e 
sangue freddo dimostrato : ioseguirono sempre 
pei primi il nemico. 


. Favre Giovanni., Long Francesco, Zorzolo 


Antonio, sergenti. Pel coraggio dimostrato”: 
incoraggivano:  continiamente i: loro: subor- 
dinati. 


Moro Fedele, scelto. Ferito ‘iù un braccio 


gridava: Viva il Rel Viva VItalia! 


Baratto Giuseppe, scelto. Per 1° intrepidezza 


dimostrata: animava i suoi compagni alla. 
pugna. 


;«Sigard Antonio,, sergente, Zuccotti Vincenzo, 


caporale, Pusterla Alessindro, Colombetti Carlo, ‘ 
Santi Gio, Battista; soldati. Per l’ardire e sane | 
gue freddo dimostrato: sempre fra i primi al, 
pericolo, e docili alla voce dei superiori. 


Astesano Giuseppe, Beltrami Alessandro , 


genti, Saletto. Giacomo , i 
Fogliettas Giocondo; ‘soldati. Per es- battimento e per aver incoraggito i'loro 
pre mostrati i primi. negli attacchi | P9gNni. d) Mae ot 1% 
alla baionetta : animavano colla voce e coll’e- 
sempio gli altri. } 5 
Cagnoni: Pietro ; 


sergente, Zaini Onorato, 
Cambini Carlo i 


Alessina; Giuse alto. I ic di- 
dia. Loria Pao essina, Giuseppe, scelto. Pel coraggie di 
Rolla Giovanni, Rossi Luigi; Fantino Giacomo, 
soldati. Per. aver preceduti gli altri nei varii 


Lodola Gaspare ; sergente. Per essersi. lan- |. Rolandi Giovanni; Maccario Pie 
ciato con varii soldati per: far, prigionieri; ; > 
Valliggi Pietro, Gazoli Giovanni; soldati. Per | eS&mpio dato ai ‘soldati: 
essere sempre stati i 
Vote ron caorle Arcioni And | At Goran, olio unta Pe 
mo; Cadero, Clemente; soldati, Olivero Giuseppe, 5 sa y 3 


er, coraggio e intrepidezza dimostrata 


Zalbari. Giuseppe, caporale, Bianco Costanzo, 


Giacomo, .Danaro 
seldati. Furono s 


Livretti Carlo 
Virdis Simone, 
scelto, Bogoh Pi 
dimostrato nel'co 


rali. Pel corag 
| baionetta. 


7 rari 
seppe» caporale, Bianco C aRg==**i5 fs iso 
soldato. Sempre tra: i primi; all’attacco. ISCR 2 S.S a SgSt 
Pinna Stazu Vincenzo, tamburino. Negli at- | { 92 Paes ES 52 so Ren RESO ©. 
tecchi fu sempre alla testa battendo, la carica. WI fo ESSI bieco 3 TESA 
Candelari Carlo, soldato volontario, Pittarello = (Cel = a S ‘ 8 SES ESE L8 
Giuseppe, Albasio Giuseppe, | {7 > FERREE SASA 
empre fra i primi negli attac- = Ca PES RES” 
Î = FRESA SIA 
» Carletto Bartolomeo, sergenti, Pe —S è dr Pen S£ì 
tarmburino, Martini ‘Giuseppe, bg 3 3 Se SRSESASE 
eiro, soldato. Pel sangue freddo | "n SS CSI ge. ECLAS 
mbattimento. nei cd PAGE bet RI SS 
Ferro Giò. Batt:a, Pelissier Giuseppe, capo- | —_ ES è5o fs 5S SES S” 
gio ‘dimostrato negli attacchi alla | b= PA SES POSTA 
oa ni sitgici 
Musso Giacomo, Armano Gio. Francesco, sol- ! i bug < SETE SESISSSLE 
ILA ScEECSESSEE 


e x 


eagle pado _— na — 
fieno | dati. Pel sangue freddo dimostrato vel com- 
com- 


13599 


DI SUUIILTO 7 
Scelto ,. Sega 


mostrato. negli attacchi alla baionetta. 


Porri Gio. Stefano, Sampietro Carlo, Conina 
Domenico, soldati. Pel coraggio dimostrate ne- 
gli attacchi “alla haionetta. sis | 
Lrovanni, Macc; tro, sergerti. 
Pel lodevolissimo'cotitegnò tenuto, ed‘il bion 


rimi ad avanzarsi . Botelli Stefano, ‘caporale. Pel coraggio è l'at- 
P ener tività dimostrata: fece:da solo -due prigionieri. 


tività dimostrata nel combattimento. Continua) 
G.RompaLvo,,. Gerente, 


IS T Î T: 1) TO DOL ( I | Lucido ,£ Vernice SEMENTE BAGHI.DI SIGN (PRODO 


, 3 
| Lucido oleoso perla calzatura 
x or l'Istruzione che st adopera come gli altri-lucidi: 
approvato pe | 


CON CONVITTO MA 


i Ginnasiale, Elementare ) ili Scuola Heale e Commerciale vasetto da centesimi.50, 75 e 4 fr. 
30 È in Milano, Lorgo di Porta Ticinese, N. 9631, | Lucido impermeabile per for 
Questo Istituto è posto in una delle più salubri situazioni della città, ed’ Mens osone gr mn che impe- 

"offre agli educandi un'abitazione agiata tion solo, ma signorile; ove la si! Lisi è pioggia di penetrare. nel 
| consideri dal lato dei comodi che le vanno annessi; quali sono un oratotio | ' cuoio Re, non Istinge alla lava- 
‘, per le pratiche di religione, vaste aule scolastiche! ‘è di studio, grandiosi tura. Bottiglie da L./2; 


dormitorii, cortili, porticati per lè ricretzioni sep 


ampio giardino, spaziosi viali con giuochi gini 
‘gio di s.ffatti comodi, ohe 
il sottoscritto direttore 
‘mette si! sente fra noi, ha attuato una Scuol; 


bero dall’essere istruiti in p 


commerciali del paese nativo, 


L'insegnamento ELEMENTARE, GINNASIALE e di SCUOLA REALE (0 tec- 

nica) versa sulle stesse materie prescritte per 
| vengono osservati appunto i metodi che ‘sono in corso nelle medesime, è | 
1 quali sono regolate.le. altre scuole di simil 


Seguite le migliori norme colle 
genere legalmente istituite. 


“Col prossimo anno scolastico si aprirà ‘anche we 

| l'ammissione, nella R. Accademia militare di To: 

.. le materie indicate nel progr 

., saranno pure esercitati nelle manovre militari, nell 
Nel nuoto ecc. 

> L'Istituto è provveduto di una ricca collezione .di oggetti scientifici per 

gli studi di geometria fisica, meccanica, storia n 


una biblioteca, copiosa di opere rocentissime di 


3 


‘arti, ecc, 
| Milano, 12 settembre 4859. 
Il direttore G. F. Dotci. 


Prina miri iii 


Dal fabbricante LET TI IN F ER R 0 ul E RE 


REX garantiti i L''&@ cad. a pronticontanti. i 


«FESTA TEOBALDO 
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|EAUDr MELISSE DES CARMES 
i’ BOYER- 
14/RUE TARANNE:44- 


Fontame).te le. pisshe, 
Istruzione) 


autorizzata dal. governo france 


° — Parigi Boyer, via Taranné, Nii4, — Deposito. ccutsale per l'Italia Cambi 
presso l'Agensia d. Mendo, Torino, via Madonna degli Angeli, ;9,, S per brevi.sead. 
© Vendesi: Torino, Bonzani} via Doragrossa, 19..-— Beparis, via Nuova, — Augusia ...,. cia Ia. 
Genova, Bruzza! — (Alessandria; Basilio. — Novara, Caccia, Cuneo, Hi baile PARETE, 
"Caîrola. “— Mondovi; Vassallo» «— Casale; Bava: «+ ‘Vercelli, Benteltetta;.{, Londra... (- . 28:25 


Tae ira ; r dvi. 1° 160 30 
| Asti, Boschiero. Sassari, Solinas. Pont Canavese, Golombetti;tim.lpariti o = 1 10 Ligop) cvsic 


nestici, bagni, ecc. All’appog= 
pochissimi ‘altri istituti di educazione presentano, 
proprietario, per risponderè al bisogno che giusta- quanto 
1 modello di Commercio, divisa 
In tre corsi, preceduti da una classe piBparatoria, che gareggia con quelle 
stabilite nelle più rinomate città. Con tale scuola gli alunni, oltre ad otte- 

nere, riguardo alle lingue straniere, quei medesimi vantaggi che sì otterreb- 
aesi discosti dalle rispettive famiglie, consegui- 
scono altresì quello di essere istrutti nei particolari interessi e nelle risorse 


le scuole pubbliche, giacchè 


a scuola preparatoria per 
ino. In essa'8’insegneranno tutte 
amma del ministero della guerra. Gli ‘allievi 
a gianasticà, nella-scherma, 


aturale, geografia, e di | 
letteratura’, matematica , 
| fisica, chimica, astronomia, storia naturale, geografia storia, statistica, belle | 


I 
1 
A 
ACQUA DI MELISS: | 
DEI CARMELIFVANI i 
Essa previene e gnarisce: il | 
mal di mare, apoplessia, va- 
pori, vertigini, debole ze, sin- | pe "EBerA a 
cope, svenumenti ; Jetargie ,, pal- I quanto. nel‘più ricco. salone. 
pitazioni ,, coliche , mali di sto- | gelì; 0, ‘(Spedizione i DE 
punttire mett zanzare ed altri simili insetti. Fortifica {\ *N364,9.;(Spedizione ‘în provinti: 
cole dotme nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste, cicatrizza 3 patata no 
guarisce la cancrena, gli ùmori freddi, ‘ecc. (Vedi 


Quest'Acqua, le cui virtù sono conosciute da' oltre due secoli, è la sola 
se e dalla Facoltà di Medicina, sotte la ‘cui 


SCHILE 


araté a ‘norma ‘dell'età, ; Wermiee per la catzutura che | 
Siaseiuga immediatamente ‘è dà il 
brillante tanto alle pelli ‘verniciate 


calzatura in 


un litro L. 6. 


da. L. 4 50. 


! 
| 
# 9. 
| 


aa 


A 


Pdl LCA 


- 


I Benors sconto; ” 


Il sindaco di Piobesi. d'Alba s Gio. 
Pietro. Roletti'} trovasi nuovamente 
provveduto di Scmente bachi di Smirne | Confetti depurativi timedio 
di prima ‘qualità, come quella ché'ot: E 
tenne sì felici risultati nei -duc anni 
scorsì. 1 ‘sigillî e il certificato del: Con- scrofolose, reumatiche. lissi 
sole Sardo a Smirne garantiscono la Sono composti coi principii essenziali 
provenienza di detta ‘semente da fo- | dei migliori depurativi conosciuti, con- 
calità ‘che punto mon si è mai ifestata Centrali nel vuoto, salvi :da Qualun- 
nei bachi la malattia cosidetta AL ofia 
o Petecchia' Per la compra dwigersi | chiara done Uell'Accademia imperiale di 
«l suddetto 0 peisonalmente o con | Medicina di Parigi.) 


x Ir icttera franca. 
al cuoio. Boccette 'da ‘con: 


tesimi'80;-L. 4 20,4 50, 2 e 3. 
Vermice idrofuga élastica per la 
caoutchuc. Boc- 

cette da cent. 70, L. 41 e 4 20; 
Vexrmiee bianca, boccette da cente- 

simi ;70,,L: 4 e 4.90, 

Vernice, inglese per Je capote 

deile : vetture ed i fornimenti il 
} . cuoio verniciato. Cruches da L. 7 50. 


ELISSIRE ANTIVENEREO 


100 fr. di premio.a chi non guarisce, rimediare agl’ iné 


"4 È Ja Ù iale 

Il so!o in ogni stagione infallibile per la }-“@ Na cura metcuriale. 
prouta è radica guarigione di tulle e go | 
past Te goa bianchi, mei è crpeti, peti corrodenti tubercolose e per 

mutance, mancanza di menstru, distruggere ie ie 
e anal die invetegute ed 'eredilurie le piu rn ui Vale ie oRanes 
ribelli. Fr. il Hacov, suifliciente lu curd (var;i-|LIVelerale, ( i.0r° » fSlrazione che. si 
attestati ne provano l'efficacia). | distribuisce gratia). 
| 


Balsamo virile bD'Myaiehr | e. "al tamani 1 
innocuo, il più effivaco contro pas sperie .| fresemmyl'a) tamarinto. Di nopore 
dir iilip.teniza e.sterilità de sli organi gi 
prodotta da abuso di pi i 
segrete, malattie cd uva 
flacon. — Torino, deposito generale dal far- | molto; gra 
macista. Bo:ca, via dell’ Og pedale, n.31, | c sicurezzi e e volte 
piano terreno, "nel cortile, cala Pomba; Ge | psi eni Cile 6 volle che sì 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Verceili, 
Herleleiti; Casale, Bava (Lettere e vaglia fr.) 


| Vernice vegetale per uso dei sel. 
lai. Essa serve per dare 11 brillante 
al cuoio muovo.  Cruches da circa 


Composizione elettro - chi- 
maîea per inargentare il rame, l’ot- 
tone, rimettere a nuovo le posate 
in Ruolz, Packfond, ecc. Boccetia | 


fequa di Sienna per nettare il‘ 

rame. Bottiglia. da L. 4 20; { 
Deposito' presso l'Agenzia: Di Mondo, | 
Torino, via madonna degli Angeli, 


i a MI, persi) con i sughi di piante antiscor- 
PER SOSTITUIRE IL FUOCOai CAVALLI 
nella farmacia Bonzani, Doragrossa, 49 | momento opportuno scevri. da ogni 


gesu 90 p- , lamento dieni si può far usò in ogni 
SPUTACCHIERA IGIENICA | tempò nelle malattie scorbutiche, sero- 
ciù privilegiata, che si apre con pedale steme, ecc,)., nello indebolimento ge- 
i asa Inventore J. Darzens, n. 22, rue du Chiteau- | malattie cutanee, ecc, 
. . PI » 
— Questo piccolo mobile è ormai {© Confeiti @' 


ranno 2 verlo. nel 
tbinetto. Di forma elegante, più 0 menò 
riccamente ‘ornata; la Spulacchierà Igienica trova 
il. suo posto tanto, mella -stanz 
zi, ca L. 7 50 l’una ‘a L. 86 ed oltre. | 
sso l'Agenzia D. ‘Mondo; via D. V. degli | 


Depasito generale. in Torino p 


RL CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. nale, raffreddori, ece. 
ino ufliciale dei corsi accertati dagli Tugti è confetti di Luvnent sì spac- 
agenti di cambio e sensali.-Corso AUTENTICO— Torino, 14 settembre 1859, 


FONDI PUBBLICI Costr. del giornoprec. dopolaborsa Coa:r. delia mattina munite di un’ etichetta e sigillate da 
Ruxmttr Godimento. la contanti 


BORSA DI COMMERCIO. Bollott 


una fascia su cui è apposta la sua firma, 

iguidazi contanti innidazi : 
in. liquidazione In contanti io lignidaziene Depiostio geueinie a Perigi) rue Bourbon 
Villeneuve, n. 19, Agente in.talia: Te- 


8631 S.bre 88.75 86.51 8.bre 


URO Compra Vendita Berieletti; / 
Doppia da L.20 2005 20.08 | beuga; Pallanza, Fravzi» Cosaie, Bava ; 


Erusi- misto 4 6. n 


“ Aryanto Agkio | FR don 


TTI vi LAURENT 


approvati 
dall ‘Accadenzia dimedicina di Parigi. 


per eccellenza’ e dî vin'efficacia espe- 
rimentata nelle malattie sifilitiche, 


que alterazione;e conservati Sotto una 
| forma ‘inaltérabile e di facalè uso; (Di-, 


Essi sono adoperati nelle affezioni 
sifiliviche recenti o antiche, gli 
scoli blemorroici » ulcere, 


ressa Tia escrescenze, ecc., e nelle ama - 
D'HYSLCHR. tastie costituzionati, come gr 
Supremo depuralivo vegelale | mori, rtcere, pustole, sifi. 
del sangue lide; e quelle ‘ché Gitactano.il tes. 


| suto osseo e-fibrosa; € finalmente per 
onvemienti cagionati 


Vengono pure adoperati nelle es-- 


Cotifetti tulricntivi e rin- 


ilali | gPatissimo, essi sono piuttesto un con- 
eri, essuefazioni | létio. igienico che un medicamento, e 
a età. Er 16 in sciolti nell'acqua Sormano una bibita 


gradila,, di cui si può far uso 
riscaldato per combattere Ja stitichezza, 
quasi sempre causadeterminante delle 
iiinititi inizi "| Malattie infiammatorie; Essi movono 


Des i le viscere senza stancarle, 
L'NMENTO BOYRR 


Confetti antiscorbutici pre- 


utiche., concentrate (1.6) vuoto, in 


alterazione, sone un prezioso medi- 


folose: (ingorghi, tumori; ylandole, apo- 


nerale, massime presso i fanciulli nelle 


af Erisimo, composti 
‘col sciroppo di questo nome, sono 
d’ in Uso facilissimo , massime pei 
CANTANTI e gli OratoRI, poichè basta 

| che: ne ‘lascino sciogliére umò*0idue 
»-|'it, bocca . per conservare. alla: voce 
Lulta da sua chiarezza.) Questi confetti 

| Yengcno impiegati inaltre:col più gran 
SUCCEsso per promuovere l’espettora- 


zione nei catarri polmonari, {ossi osti» 


Rrnmone. Tutte le signore vor- 
e loro sale, tutti i fumatori nel 


a. la più: semplice 


cianò solo in boccette contenute în un in- 
voltu portante il sigillo «ell inderitore, 


è rino, D. Mondo, via B. V. deglì Angeli, 9; 
Vendonsi: 7orino, Bonzini, Depa ji ; Ge- 
nova, Bruzza: Alessandria; Basi! Asti, 
Boschiero ; Novara, Caccia; Vercelli 9 
nira, L.. Caccia; Savona; Al- 


Corso delle monoge 


di Savoia => 28 65° (2578 Nizza; Dilmas; Borgosesia, Rossi: Muneo, 
di Geova." . 074 n ‘79 25 | Cairola; Mondevi-l'iazza, Vassallo; Do: 

ia : modossola , Si*onivi: Sassari. Selinas, 
Cagliari, jhyi, Sartirana, Novaretsi. 12) 


780" 1i6, dell’ Op da È, Carbone, 


ip, delOpinione dir, 


